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Premesso che l’art. 11 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Potenziamento del 
servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla 
disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria), 
convertito con modificazioni nella legge 24 marzo 2012, n. 27 e ulteriormente 
modificato dall’art. 23 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) convertito con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135 ha introdotto diverse disposizioni 
relative all’istituzione di nuove sedi farmaceutiche ed alla loro assegnazione mediante 
concorso straordinario da bandirsi da parte delle Regioni;  
Visto il su citato articolo 11 del DL n. 1/2012 laddove dispone, in particolare, che: 
- al fine di favorire l’accesso alla titolarità delle farmacie da parte di un più ampio 

numero di aspiranti, nonché di favorire le procedure per l’apertura di nuove sedi 
farmaceutiche il numero delle autorizzazioni è stabilito in una farmacia ogni 3.300 
abitanti con la facoltà dell’apertura di una ulteriore farmacia, qualora la popolazione 
risulti eccedente in misura del 50 per cento rispetto al predetto parametro; 

- spetta ai comuni, sentiti l’azienda sanitaria e l’ordine provinciale dei farmacisti 
competenti per territorio, identificare le zone in cui collocare le nuove farmacie 
risultanti dall’applicazione del suddetto parametro, al fine di assicurare un’equa 
distribuzione sul territorio e tenendo conto dell’esigenza di garantire il servizio 
farmaceutico ai cittadini residenti in aree scarsamente abitate; 

- che “Ciascun comune, sulla base dei dati ISTAT sulla popolazione residente al 31 
dicembre 2010 e dei parametri di cui al comma 1, individua le nuove sedi 
farmaceutiche disponibili nel proprio territorio e invia i dati alla Regione entro e non 
oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto”; 

- “(…) Entro sessanta giorni dall'invio dei dati di cui al comma 2, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano bandiscono il concorso straordinario per soli titoli per 
la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle vacanti, fatte 
salve quelle per la cui assegnazione, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la procedura concorsuale sia stata già espletata o 
siano state già fissate le date delle prove. (…)”; 

- “Il numero delle farmacie spettanti a ciascun comune è sottoposto a revisione entro il 
mese di dicembre di ogni anno pari, in base alle rilevazioni della popolazione residente 
nel comune, pubblicate dall’istituto nazionale di statistica”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 42, del 16.1.2013, con la quale 
l’Amministrazione regionale ha indetto il concorso straordinario per soli titoli per la 
formazione di una graduatoria unica nella Regione Friuli Venezia Giulia da utilizzarsi per 
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche istituite ai sensi del su citato art. 11 del DL n. 
1/2012 approvandone il relativo bando; 
Dato atto che nel suddetto provvedimento n. 42/2013: 
- è stato, altresì, allegato l’elenco delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione che sono 
risultate disponibili per il privato esercizio ai sensi del citato art. 11 del DL n. 1/2012; 
- è stato precisato, in relazione alle suddette sedi farmaceutiche, che sono fatte salve 
eventuali variazioni che dovessero intervenire per effetto di provvedimenti assunti in 
sede giurisdizionale connessi a pendenze o proposizioni di ricorsi giurisdizionali, anche 
non notificati all’Amministrazione regionale; 
Rilevato che con riferimento alle sedi farmaceutiche sono successivamente intervenuti 
aggiornamenti dei dati inseriti nel precitato elenco allegato alla DGR n. 42/2013 a 
seguito dei seguenti provvedimenti: 
- DGR n. 354/2014 di presa d’atto, in ottemperanza alle sentenze del TAR FVG n. 
275/2013, n. 277/2013, n. 278/2013 e n. 315/2013, dei nuovi provvedimenti relativi 
all’individuazione delle sedi farmaceutiche dei Comuni di Udine, Cividale, Pordenone ed 
Azzano Decimo; 
- DGR n. 1438/2015 con la quale a seguito della sentenza TAR FVG n. 581/2014 è stata 
nuovamente individuata la sede farmaceutica di Azzano Decimo nonché si è preso atto 
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della sentenza del Consiglio di Stato n. 2956/2015 con riferimento alla nuova sede 
farmaceutica del Comune di Cividale; 
Dato atto che le suddette rettifiche non hanno comunque individuato sedi 
territorialmente differenti rispetto alle precedenti individuazioni; 
Preso atto delle recenti sentenze del TAR FVG n. 341/2016 e n. 342/2016 con le quali il 
giudice amministrativo, nell’annullare i provvedimenti gravati, ha affermato che spetterà, 
rispettivamente, ai comuni di Ronchi dei Legionari e di Azzano Decimo istituire la nuova 
sede farmaceutica nell’ambito del procedimento di revisione ordinaria della pianta 
organica delle farmacie tenendo presente che, a partire dal 2014, opera il meccanismo di 
revisione biennale delle piante organiche; 
- nonché della sentenza n. n. 344/2016, con la quale il giudice amministrativo ha 
ordinato al Comune di Cividale di procedere alla revisione ordinaria delle pianta organica 
provvedendo sulla domanda dei ricorrenti; 
Atteso che a seguito delle sentenze del TAR FVG sopra richiamate che dichiarano, con 
riferimento alle sedi dei suddetti comuni, l’obbligo di procedere per esse alla revisione 
ordinaria deriva l’impossibilità di assegnare tali tre sedi con la procedura del concorso 
straordinario DL n. 1/2012, in quanto “si tratta di due poteri diversi, di due procedimenti 
diversi e destinati a sfociare in provvedimenti diversi (…)”; 
Attesa altresì l’esigenza di dare ottemperanza alle suddette pronunce; 

Vista la nota prot. n. 7380, del 31 agosto 2016, con la quale il Comune di Fiumicello ha 
comunicato di aver soppresso, in sede di revisione ordinaria della pianta organica la sede 
farmaceutica già individuata con precedente provvedimento ai sensi del DL n.1/2012; 
Considerata quindi la necessità di modificare l’elenco delle sedi farmaceutiche anche 
con riferimento al Comune di Fiumicello essendo venuto meno l’atto presupposto 
istitutivo della sede; 
Richiamato il decreto del Direttore dell’Area servizi assistenza primaria n. 545, del 
23.07.2015, con il quale a conclusione dei lavori della Commissione esaminatrice è stata 
approvata la graduatoria unica regionale del concorso straordinario, pubblicata sul BUR 
n. 31, del 5.8.2015; 
Considerato inoltre che l’Amministrazione regionale intende procedere con gli 
adempimenti successivi all’approvazione della graduatoria, previsti dalla procedura 
concorsuale, dando avvio alla fase di interpello e assegnazione delle sedi secondo quanto 
stabilito nel bando di concorso di cui alla DGR. n. 42/2013, rimasti sospesi nel corso della 
pendenza di alcuni giudizi che hanno avuto conclusione tra l’altro con le recenti pronunce 
innanzi citate, come da avviso pubblicato nel marzo 2016 sul sito della Regione e sulla 
piattaforma del Ministero della Salute; 
Ritenuto per tutto quanto sopra esposto: 
- di aggiornare l’elenco delle sedi di cui all’Allegato 1 alla su citata DGR n. 42/2013, 

così come rettificata dalle DGR n. 354/2014 e n. 1438/2015, cancellando 
dall’elenco in parola le sedi dei Comuni di Azzano Decimo, Cividale, Ronchi dei 
Legionari e Fiumicello; 

- di dare atto che le anzidette rettifiche si intendono riferite anche all’allegato A al 
bando del concorso straordinario di cui alla DGR 42/2013; 

- di precisare, altresì, che resta ferma ogni altra indicazione contenuta nel suddetto 
elenco;  

Dato atto, altresì, che sono comunque fatte salve eventuali ulteriori variazioni che 
dovessero intervenire per effetto di provvedimenti assunti in sede giurisdizionale 
connessi a pendenze o proposizioni di ricorsi giurisdizionali, anche non notificati 
all’Amministrazione regionale, come già precisato nella citata DGR n. 42/2013; 
Su proposta dell’Assessore alla Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia;  
la Giunta regionale all’unanimità 

 

Delibera 
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1. Di aggiornare, per quanto esposto in premessa, l’elenco delle sedi di cui all’Allegato 
1 alla su citata DGR n. 42/2013, così come rettificata dalle DGR n. 354/2014 e 
n.1438/2015, cancellando dal suddetto elenco le sedi dei Comuni di Azzano 
Decimo, Cividale, Ronchi dei Legionari e Fiumicello. 

2. Di dare atto che le rettifiche sub. 1 si intendono riferite anche all’allegato A al bando 
del concorso straordinario di cui alla DGR 42/2013. 

3. Di precisare che resta ferma ogni altra indicazione contenuta nel suddetto elenco.  
4. Di dare atto, altresì, che sono comunque fatte salve eventuali ulteriori variazioni che 

dovessero intervenire per effetto di provvedimenti assunti in sede giurisdizionale 
connessi a pendenze o proposizioni di ricorsi giurisdizionali, anche non notificati 
all’Amministrazione regionale, come già precisato nella citata DGR n. 42/2013. 

5. Di incaricare la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia di pubblicare tutte le informazioni relative alla procedura di 
interpello sul sito ufficiale della Regione e sulla piattaforma del Ministero della 
Salute. 

 
                                                                                               IL VICEPRESIDENTE 
                                   IL SEGRETARIO GENERALE 


